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La Numerologia

 

 

 

La Numerologia è una scienza antichissima attraverso la quale non si prevede il futuro, ma è in relazione con la personalità di ognuno di noi; essa viene usata per definire noi stessi con le nostre molteplici personalità, il posto che ci troviamo a occupare a livello generale, professionale e sentimentale. E’ considerata una delle tecniche analitiche più antiche del mondo, più di due millenni e mezzo fa i sacerdoti egizi e babilonesi la usavano come metodo per conoscere il prossimo e per la comprensione della psicologia umana. Buona parte della conoscenza numerologica, viene attribuita anche al maestro-filosofo Pitagora, il quale si racconta, prima di accettare un allievo nella sua scuola, lo esaminava in base al nome e alla data di nascita. Infatti, le componenti caratteriali di ogni persona, si traggono assegnando a ogni lettera del nome e del cognome il suo numero corrispondente.

Le origini della Numerologia ufficiale risalgono a Pitagora, filosofo e matematico greco, nato nel 570 A.C. Tuttavia la Numerologia fu considerata una scienza sacra fin dagli albori delle civiltà; si trovano tracce presso diversi popoli antichi, quali. Egiziani, Ebrei, Greci, Cinesi e Indiani. Nelle mani dei capi tribù e degli sciamani di migliaia di anni fa, i numeri costituivano di fatto uno strumento di potere, di cui solo pochi eletti ne conoscevano i segreti più reconditi. E così, al pari delle altrettanto preziose tecniche di guarigione, la loro conoscenza divenne monopolio dei più potenti e intraprendenti membri del clan. Tuttavia il linguaggio era agli albori e si rivelò di grande aiuto il disegno che permetteva di superare immediatamente l'enorme difficoltà di comunicare foneticamente, quando l'espressione linguistica non riusciva ancora a soddisfare le esigenze del caso.

Vennero così codificati diversi segni/simboli ricorrenti, il cui significato mutò con il passare del tempo. L'uso e l'interpretazione di questi segni assunse un aspetto quasi mistico che andava ben oltre il loro puro e semplice valore numerico. L'eredità dei Sumeri che, verso il 3000 a.C., idearono il sistema sessagesimale per il computo delle ore, minuti e secondi, venne raccolta prima dai Babilonesi e successivamente, nel VI° sec. a.C., da Pitagora, che aveva incrementato il suo sapere presso i sacerdoti dell'antico Egitto. Con la sua scuola Pitagora giunse all'unità interpretativa sull'argomento, andando oltre quelli che potevano essere l'ordinamento sociale e le diverse religioni del periodo. Più particolarmente, secondo il suo pensiero, i numeri costituiscono l'essenza stessa delle cose e tutto può essere ridotto ad un'espressione numerica.

Si credeva che ciascun numero fosse dotato di un potere "misterioso" in relazione al sole e agli altri pianeti, un potere capace di influenzare, analogamente ai corpi celesti, il carattere e addirittura il destino degli individui. Enorme fu l'impatto culturale della filosofia pitagorica nei confronti dei sommi pensatori e di pochi sapienti, fra cui i cosiddetti padri della Chiesa cattolica, Sant'Agostino in particolare, e, più tardi, personaggi come Dante, e Cartesio. Anche gli Ebrei diedero il loro prezioso contributo alla conoscenza del significato dei numeri. È grazie a loro, in particolare ai loro studi della Cabala, che una buona parte della storia e della tradizione numerologica è giunta sino a noi. All'inizio del XX secolo la Numerologia tornò in auge nel mondo anglosassone e riscontrò un grande successo soprattutto negli Stati Uniti, dove uomini politici, divi del cinema e famosi manager la utilizzano abitualmente per una migliore comprensione dei vari accadimenti e per scoprire cosa riservasse il loro il futuro. La Numerologia è quindi la disciplina che studia il significato dei numeri, la quale disegna in modo ben preciso lo stretto legame che la vita dell’essere umano (microcosmo) ha con la vita dell’Universo (macrocosmo). Si può quindi affermare che la Numerologia ci aiuta a collegare il mondo invisibile con quello visibile. Questo studio si basa sulla tradizione secondo la quale il nostro nome, il giorno, il mese e l’anno della nostra nascita, siano il mezzo più semplice e immediato per conoscersi nel profondo e arrivare quindi a comprendere le caratteristiche che identificano la nostra personalità, il motivo dei nostri comportamenti, nonché le nostre possibili aspirazioni e inclinazioni, aumentando, così il grado di consapevolezza. In altre parole, la numerologia può aiutarci a vivere la nostra vita in modo più cosciente e sereno.

I numerologi affermano che tutto, anche ciò che è astratto, possa essere ridotto a un'unità numerica, dando poi uno specifico significato a ognuna di essa.

In Numerologia si prendono in considerazione i numeri base, dall’1 al 9, e i numeri dominanti 11, 22 e 33, detti “Numeri Mastri”, che hanno una rilevante importanza perché trascendono il mondo dei nove numeri base e amplificano le caratteristiche dei numeri che si ottengono dalla loro riduzione (2, 4 e 6). Secondo la numerologia, la scelta del nome di un nascituro rappresenta un momento determinante della sua vita; infatti, imponendogli un nome, gli si conferisce tutta una serie di caratteristiche espresse dal significato e dall'essenza del nome stesso, nome che esprime principalmente il suo carattere e, secondo gli orientali, il suo karma. Senza contare che l'insieme delle lettere che lo costituiscono ha un suono, una vibrazione, che, analogamente ai "mantra" o ai comandi ipnotici, nasconde una tremenda forza che si manifesta ogniqualvolta ci si presenta. Nel nome è contenuta l'essenza di una persona; per chi studia questa materia vi si possono rintracciare le caratteristiche psicologiche, il suo atteggiamento nei confronti del prossimo, il suo modo di agire e perfino le predisposizioni relative al suo destino. Conseguentemente chiamare una persona per nome è un'operazione comune ma molto importante, perché quando lo facciamo in realtà la riconosciamo in quanto tale e riconfermiamo una volta di più la sua esistenza.

La numerologia, pur riconoscendo l'esistenza del libero arbitrio, ci consente di essere coscienti dei condizionamenti ai quali dobbiamo sottostare, per riuscire, possibilmente, a liberarcene e rappresenta un prezioso strumento di consapevolezza che ci insegna ad affrontare gli ostacoli, man mano che ci si presentano. Inoltre, con la Numerologia, possiamo conoscere le ombre del nostro carattere, ossia gli ostacoli; il primo si crea nell’infanzia, per creare poi quello della maturità, i quali portano l’ombra (ostacolo) principale. Conoscere i lati bui è di fondamentale importanza, in quanto agendo a livello inconscio, potrebbero inibire la spontaneità dettata dai restanti archetipi.


	I numeri da 1 a 9 (numeri base) svelano il mistero della personalità, mentre i numeri della data di nascita fanno conoscere cosa detta il nostro destino.

	Invece i numeri maestri 11 - 22 - 33 rivelano una superiorità difficile da sostenere costantemente, pertanto nella maggioranza delle persone, quando tale forte energia non viene più sostenuta, ricadono nella valenza dettata dal numero semplice.



 

Ricordiamo che i numeri vanno sempre letti tenendo presente non solo il singolo significato, ma vanno interpretati in una lettura più ampia che contempli anche gli altri indici del tema personale.

Cominciamo a fornire una primo semplice elenco delle caratteristiche personali associate a ogni numero. 


	Numero 1 - Spirito di iniziativa, intraprendenza, capacità di comando, leadership, indipendenza, caparbietà, individualismo. 

	Numero 2 - Collaborativo, adattabilità, rispetto degli altri, gioco di squadra, mediazione, diplomazia. 

	Numero 3 - Affascinante, estroverso, sociale, artista, allegro, creativo e ottimista. 

	Numero 4 - Solido, ordinato, responsabile, in continuo miglioramento, amante delle sfide.

	Numero 5 - Espansivo, visionario, avventuroso, libertario. 

	Numero 6 - Responsabile, protettivo, premuroso, senso civico, equilibrato, simpatico. 

	Numero 7 - Analitico, comprensivo, curioso, consapevole, studioso, meditativo. 

	Numero 8 - Pratico, concreto, ambizioso, materialista. 

	Numero 9 - Solidale, ecologista, altruista, senso del dovere, creativo.



 

 

 



La Numerologia Pitagorica

 

 

 

Pitagora ha diffuso il Segreto dei Numeri in Occidente, mentre in Oriente il compito è stato svolto da Lao Tzu (VI secolo a.C.) con la sua Cosmogonia Taoista della manifestazione dell’essere attraverso i regni “numerici” dell’esistenza:


	Il Tao produsse l’Uno.

	L’Uno produsse il Due.

	Il Due produsse il Tre.

	Il Tre dette vita a tutti gli esseri.



 

A Pitagora si attribuisce anche la diffusione di un sistema di notazione musicale nel quale i suoni erano rappresentati da simboli numerici. In seguito Aristotele (384-322 a.C.) modellò la “metafisica” dei Numeri, valutando che i concetti matematici erano più facili da regolare e classificare rispetto quelli fisici e ipotizzando che tutti i numeri derivassero dall’Uno e dalla sua moltiplicazione:

“La diade genera l’indeterminazione, ovvero se c’è della materia alla quale dare una forma, la forma stessa determina che essa sia nei suoi limiti né più grande né più piccola di ciò che è, quindi piccolo e grande sono una coppia di concetti simmetrici e polari.”

Quindi si ipotizzano non più due principi ma un principio bipolare, in sintonia con il pensiero diffuso da Lao Tzu.

I pitagorici assegnarono ai numeri particolari proprietà.


	Il Numero 1 era considerato il progenitore di tutti i numeri e caratterizzava la ragione. Geometricamente, il numero 1 era rappresentato dal punto, a sua volta considerato il progenitore di tutte le dimensioni dello spazio.

	Il Numero 2 era il primo numero femminile, e anche il numero dell’opinione e della divisione. Geometricamente, il numero 2 era rappresentato dalla linea, determinata da 2 punti, che ha una dimensione.

	Il Numero 3 era considerato il primo vero numero maschile, e anche il numero dell’armonia, combinando l’unità, il numero 1, e la divisione, il numero 2. Per i pitagorici, l’espressione geometrica del 3 era il triangolo, determinato da 3 punti non giacenti su una retta, ed esteso in due dimensioni.

	Il Numero 4 rappresentava la giustizia e l’ordine.



 

Geometricamente, quattro punti che non giacciono sullo stesso piano formano un tetraedro, una piramide con quattro facce triangolari, il cui volume si estende nelle 3 dimensioni.

Uno status speciale agli occhi dei pitagorici, veniva conferito al numero 4, in quanto strettamente connesso al numero 10, che rappresenterebbe il tutto.

Infatti, il numero 10 sarebbe il risultato della somma di 1+2+3+4 (somma teosofica) poiché riunisce i numeri che rappresentano:


	L’unicità

	La polarità

	L’armonia

	La realtà spaziale e materiale



 

che Pitagora definì “Tetraktis“,cioè un triangolo equilatero a base quattro, ritenuto sacro perché comprendente il tutto.

La Tetraktys aveva un carattere sacro e i pitagorici giuravano su di essa. Altre forme di tetraktys furono proposte nell'antichità, in particolare quella a base 8 la cui somma teosofica corrisponde a 36, e a sua volta quella a base 36 la cui somma teosofica è 666.

La formula della somma teosofica è:

 

S(n) = n * (n + 1) / 2

 

[image: img1.png]

 

A ogni livello della tetraktys corrisponde uno dei quattro elementi:

 


	1º livello. Il punto superiore: l'Unità fondamentale, la compiutezza, la totalità, il Fuoco.

	2º livello. I due punti: la dualità, gli opposti complementari, il femminile e il maschile, l'Aria.

	3º livello. I tre punti: la misura dello spazio e del tempo, la dinamica della vita, la creazione, l'Acqua.

	4º livello. I quattro punti: la materialità, gli elementi strutturali, la Terra.



 

A sua volta il numero 10 rimanda all'Unità poiché:

 

10 = 1 + 0 = 1

 

secondo il metodo della riduzione teosofica.

Inoltre:


	Nella decade sono contenuti egualmente il pari (quattro pari: 2, 4, 6, 8) e il dispari (quattro dispari: 3, 5, 7, 9), senza che predomini una parte.

	Risultano uguali i numeri primi e non composti (2, 3, 5, 7) e i numeri secondi e composti (4, 6, 8, 9).

	Possiede uguali i multipli e sottomultipli: infatti, ha tre sottomultipli fino al cinque (2, 3, 5) e tre multipli di questi, da sei a dieci (6, 8, 9).

	Infine, nel dieci ci sono tutti i rapporti numerici, quello dell'uguale, del meno-più e di tutti i tipi di numero, i numeri lineari, i quadrati, i cubi. Infatti, l'uno equivale al punto, il due alla linea, il tre al triangolo, il quattro alla piramide.



 

I Greci si servivano di “yefoi“, ossia di pietruzze mediante le quali i vari numeri erano rappresentati visivamente. Con questi numeri figurati è possibile costruire serie, per esempio quella dei numeri quadrati. Infatti, partendo dal primo numero quadrato, 4 (2×2), essenza della giustizia, raffigurato con quattro punti applicando lo gnomone, ossia una specie di squadra, si può ottenere il numero quadrato successivo 9 (3×3), anch’esso essenza della giustizia; in questo modo poi 16, il quadrato di quattro e così via con i numeri successivi.

Concetto differente rispetto alla somma teosofica è la “riduzione teosofica”, che consiste nella riduzione iterativa del risultato della somma delle singole cifre di un numero alla sua radice numerica.

Ad esempio, la riduzione teosofica di 4.722 è 6:

 

R(n) = 4 + 7 + 2 + 2 = 15 = 1 + 5 = 6

 

Quindi, tutti i numeri, tramite la riduzione teosofica, possono essere ricondotti a una singola cifra compresa tra 1 e 9, le quali a loro volta, dopo ulteriore somma e riduzione, giungono a produrre unicamente le tre triplicità:


	1 - 3 - 6

	1 - 6 - 3

	1 - 9 - 9



 

Da tale sequenza, denominata enneade, si è desunto che ogni aspetto o fenomeno della realtà potesse essere ricompreso entro questi nove numeri; una tale enneade si ripete, infatti, costantemente invariata dal 10 al 18 (teosoficamente ridotti), dal 19 al 27, dal 28 al 36, e così via.


	Da notare che i Pitagorici non conoscevano lo zero ed è anche facile capire il perché: con le pietruzze è impossibile rappresentarlo. Questo fatto contribuisce a conferire all’Uno uno statuto particolare: è un’entità indivisibile, rispetto alla quale nulla è antecedente. Più che un numero come gli altri, l’Uno è la sorgente da cui nascono tutti gli altri numeri. Questi a loro volta si suddividono in pari e dispari, che i Pitagorici identificavano con l’illimitato e il limite.



 

L’Uno veniva chiamato parimpari, in quanto aggiunto a un dispari genera un pari e aggiunto a un pari genera un dispari: ciò significa che l’uno deve contenere in sé sia il pari sia il dispari. Il dispari, a sua volta, diviso in due lascia sempre come resto un’unità che permane come limite, mentre ciò non avviene nel caso del pari, che è pertanto identificato con l’illimitato, l’infinito, che con i Pitagorici diventa un concetto fortemente negativo e così sarà per tantissimo tempo. Mediante il calcolo con i sassolini, i Pitagorici dimostrano visivamente alcune proprietà relative a queste classi di numeri, ad esempio, che pari più pari risulti pari, che dispari più dispari risulti pari e così via. Di grande simpatia godeva anche il 10, che rappresentava tutti gli altri insieme. Inoltre esso era una sorta di compendio dell’intero universo ed è rappresentabile sotto la forma chiamata Tetraktis (letteralmente significa “gruppo di quattro”).

È la conoscenza di questo complesso universo di relazioni tra numeri e cose che costituiva per i Pitagorici il vertice dell’apprendimento. Tra i numeri esistono “logoi“, ossia rapporti e tra i rapporti è possibile rintracciare una proporzione (in greco analogia), ossia uguaglianze di rapporti. I rapporti e le proporzioni si manifestano soprattutto nell’ambito musicale, dove è centrale la nozione di armonia. Poiché anche i corpi celesti compiono con i loro movimenti percorsi regolari, esprimibili numericamente, i Pitagorici sono giunti a sostenere l’esistenza di un’armonia delle sfere celesti, non afferrabile dall’occhio umano. Il Cosmo (in greco “kosmos” significa ordine) dei Pitagorici è costituito, infatti, da un fuoco centrale, paragonato al focolare di una casa, intorno al quale ruotano la Terra, la Luna, il Sole, i cinque pianeti allora conosciuti, e il cosiddetto cielo delle Stelle fisse. Forse per contemplare la serie fino a raggiungere il 10, i Pitagorici hanno aggiunto anche l’Antiterra, situata tra il fuoco centrale e la Terra. L’aspetto più interessante della cosmologia pitagorica è che, per la prima volta nella storia, la Terra non viene vista come centro dell’Universo. Ma numero e proporzione dominano non solo su questa scala cosmica, ma anche all’interno del mondo umano. Essi sono all’occhio dei Pitagorici lo strumento fondamentale per far cessare la discordia tra gli uomini e instaurare l’armonia tra essi, nei loro rapporti economici e politici, attribuendo a ciascuno secondo la proporzione geometrica ciò che gli è dovuto in rapporto al suo valore e non a tutti lo stesso. Risalta anche qui l’orientamento aristocratico dei Pitagorici, contro i quali tuonerà Eraclito, secondo cui, infatti, il rapporto tra gli opposti non deve essere di armonia, ma di lotta, di tensione. Per i Pitagorici invece per avere armonia ci deve essere annullamento tra gli opposti. Tra i Pitagorici va ricordato Filolao, che compose uno scritto in dialetto dorico (che secondo la tradizione sarebbe stato comprato da Platone stesso). Della sua opera ci sono rimasti alcuni frammenti dove è annunciata in maniera assertoria la tesi che il Cosmo è composto di elementi illimitati e limitanti.

Ritornando alle dottrine pitagoriche, come i movimenti celesti sono eterni, perché in essi, per la loro circolarità, il principio e la fine si ricongiungono, così anche l’anima, a differenza del corpo, ha una serie di ritorni periodici.

Del ritorno periodico di tutte le cose, diceva il pitagorico Eudemo che, data l’identità del moto e la costanza delle successioni, tutti gli eventi si riprodurranno in un tempo prefisso: “così anch’io tornerò a parlare, tenendo questo bastoncino in mano, a voi seduti come ora; e tutto il resto si comporterà ugualmente”.
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